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COMUNICATO STAMPA DEL 03/12/2008

Il TAR di Palermo, con ordinanza di ieri 2 dicembre ha accolto, ma soltanto in minima parte, il ricorso proposto dalle associazioni ambientaliste per l’annullamento del calendario-venatorio 2008-2009, peraltro per un vizio di forma.

Ha ritenuto, infatti, il TAR per quanto concerne la caccia alla lepre italica ed alla beccaccia che il D.A. avente ad oggetto il predetto Calendario venatorio, non ha motivato le ragioni che hanno indotto l’Amministrazione ad autorizzare la caccia alla lepre italica su tutto il territorio regionale ed alla beccaccia fino al 31 gennaio 2009 anziché al 31 dicembre 2008.

Ha ritenuto, infine, illegittimo il predetto Decreto perché non contiene il divieto di caccia nelle aree e sui valichi montani interessati dalle principali rotte di migrazione dell’aviofauna.

Quanto sopra induce ragionevolmente a ritenere che se il Calendario venatorio fosse stato redatto con un po’ più di attenzione anche la caccia alla lepre italica e alla beccaccia, così come autorizzata, sarebbe stata ritenuta legittima.

Abbiamo voluto riportare, sia pure in estrema sintesi, le motivazioni dell’ordinanza emessa dal TAR nel ricorso sopra riportato, perché legittima la Federazione Siciliana della Caccia a fare appello al mondo politico ed ai funzionari dell’Amministrazione regionale perché le determinazioni che verranno assunte sull’attività venatoria in Sicilia lo siano nel rispetto delle leggi vigenti nel merito e nella forma.

La nostra Federazione è assolutamente convinta che un’oculata scelta nell’affidamento della gestione delle riserve e delle zone protette, nonché nel conferimento di incarichi di consulenza sottese ad elaborare disposizioni nella materia della caccia, ristabilirebbe quel necessario e auspicato equilibrio tra i cacciatori da una parte e gli ambientalisti e animalisti dall’altra che negli ultimi dieci anni è stato stravolto.

Contrariamente a quanto comunicato da altre associazioni, si precisa che, in ossequio alla decisione assunta dal TAR con l’Ordinanza sopra indicata, essendo già scaduto il periodo della caccia alla lepre italica, è consentita la caccia alla beccaccia fino al 31 dicembre 2008 ed è vietata la caccia nelle aree e sui valichi montani interessati dalle principali rotte di migrazione dell’aviofauna in buona parte corrispondenti alla Z.P.S.
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